
n j  L a  S t o r i a  D e i  G o v e r n o  
l I Veneziani aggiungono, ch'egli­
no pofftedom il mar' Adriatico per­
le fìefje ragioni,  che poj] ergono Vt- 
nezja; e che coù il pajjeflo di <jut 
fia  Città non è loro mai fiato conte- 
f i  davi' Imperatori, perche !  aveva­
no edificata in un luogo abbandona­
to: dtlla fiejja maniera non puoi efi 
ftr  loro contefo il pojjejfo del Colfo 
fiando che è un bene la/ciato dagl 
Imperatori ¿'Oriente Propri padroni-,
* che in fino eglino anno buone ga­
lere, buoni Soldati, e buoni Cannoni 
t "  pruovare più efficacemente, che 
(olle ragioni, e patenti in pergame­
na ch’eglino fono i veri, e legnimi Si­
gnori dclì Adriatico; come ieppcro 
ben dire all’Am bafciijor di Spagna, 
che > dando contezza alla Signoria 
del proiiìmo patfàggio di lla Infante 
Maria forella del Rè iuo padrone 
maritua à Ferdinando R e  d’Onga- 
ria colla armata navale di Spagna, 
che la doveva condurre da Napoli 
à Tricile , ebbe in riipofta, che *- 
vendo la República la fòuranità dei 
Golfo, ella non v i lafciartbbe mai en­

trar*


